1^ C.C./126406/’18 ALLEGATO MAPPE
1^ C.C./126406/’18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Concessione in uso gratuito alla Provincia di Ferrara con vincolo di destinazione ad uso scolastico dei seguenti edifici siti in Ferrara: 1) Istituto superiore di via Arianuova n. 19; 2) Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5; 3) Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 29; 4) Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4; 5) Istituto superiore di via Ghiara n. 25; 6) Istituto superiore di via Sogari n. 3; 7) Istituto superiore di via Canapa n. 75-77; 8) Istituto superiore di via de’ Romei n. 5; 9) Istituto superiore di via Bersaglieri del Po n. 25B

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- l’art. 3 – comma 1 – lett. b) della Legge 11/1/1996 n. 23 ha trasferito alle Province la competenza per la realizzazione, fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici destinati a sede di Istituti e scuole di istruzione secondaria superiore di secondo grado;

- l’art. 8 - comma 1 - della citata Legge n. 23/96 dispone che "gli immobili dei Comuni e dello Stato utilizzati come sede delle istituzioni scolastiche di cui all’art.3, comma 1, lettera b), vengano trasferiti in uso gratuito, ovvero, in caso di accordo fra le Parti, in proprietà con vincolo di destinazione ad uso scolastico, alle Province, che si assumono gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè gli oneri dei necessari interventi di ristrutturazione, ampliamento e adeguamento alle norme vigenti. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione.";

- sono stati ritenuti tali tutti gli immobili di proprietà comunale utilizzati per l’istruzione secondaria alla data di entrata in vigore della Legge 11/1/1996, n.23;

- per l’art. 8 - comma 6 - della citata Legge n. 23/96 gli immobili sui quali sussiste il vincolo di interesse storico-artistico, utilizzati come sede di istituzione scolastica, fatta eccezione per quelli di proprietà delle istituzioni scolastiche statali trasferiti in proprietà a titolo non oneroso alle Province, previo accertamento del vincolo stesso ai sensi delle norme vigenti, non possono essere soggetti a trasferimento e sono concessi in uso all'ente territoriale competente a provvedere alla fornitura dell'edificio, sino a quando permanga l'utilizzazione scolastica cui siano destinati alla data di entrata in vigore della legge stessa. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione;

- ai sensi della citata Legge 11/1/1996 n. 23 e della Legge 01/01/1998 n. 340/96, con Delibera di Giunta Comunale PG n. 092/43125 del 12/12/1997 veniva approvato lo schema di Convenzione della durata di 20 anni (dall’01/01/1998 al 31/12/2017) tra la Provincia e il Comune di Ferrara al fine di regolare i rapporti derivanti dal trasferimento e concessione in uso degli immobili siti in Ferrara destinati a sede di Istituti scolastici superiori di cui all’elenco sottostante, con presa d’atto dell’esclusione delle sedi del civico Istituto d’Arte “Dosso Dossi”. In dettaglio si riportano i dati aggiornati all’attualità:
Istituto superiore di via Arianuova n.19, tuttora sede del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 377 Mapp. 149-918-919-920 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n. 16626/5831 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 294 ed ivi trascritta in data 19/06/1999 part. n. 6135 - Vincolo storico artistico - Non attualmente necessario perché edificio con vetustà inferiore ai 70 anni (periodo di realizzazione = 1973 - 1976) ai sensi del D. Lgs. 42/2004
Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5, tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici "L. Einaudi", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 386 Mapp. 524-528-529-450-527 sub.1-2 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n. 16627/5832 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 295 ed ivi trascritta in data 19/06/1999 part. n. 6136 - Vincolo storico artistico - vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909 - è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza dell’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
Istituto superiore di via Dosso Dossi n 29, denominato “Scuola Ginevra Canonici”, allora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato "Ercole I d’Este" ed attuale succursale del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto” , identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 271 sub. 1/parte e 271 sub. 3 (bene comune) - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n. 16628/5833 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 296 ed ivi trascritta a Ferrara in data 19/06/1999 part.6137 - dalla suindicata Convenzione rimanevano esclusi due vani a piano terra prospicienti Corso Biagio Rossetti, all’epoca non adibiti ad uso scolastico superiore: il 29/06/2006, per aumentare il numero di vani a disposizione della succursale del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto”, fu sottoscritto tra le parti la Convenzione rogata dal Notaio Guidetti, registrata a Ferrara in data 04/07/2006 al n. 5131 e con scadenza il 31/12/2017 per l’acquisizione in comodato, a far tempo dal 01/09/2005, di due vani a piano terra prospicienti Corso Biagio Rossetti esclusi dalla previgente convenzione - Vincolo storico artistico: Non attualmente necessario perché edificio con vetustà inferiore ai 70 anni (anno di realizzazione = 1956) ai sensi del D. Lgs. 42/2004
Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4, denominato “ex-Monastero di S. Caterina Martire”, allora sede dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato ”Ercole I d’Este” ed attuale succursale del Liceo Statale “G. Carducci” (con Palestra), identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 282 sub. 1 e Mapp. 292 sub. 4 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n.16629/5834 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 297 ed ivi trascritta in data 28/06/1999 part.6394 - Nella Convenzione rogata dal Notaio Guidetti l’immobile è identificato al Foglio 381 Mapp. 292 sub. 1-2 ed ubicato in via Roversella n. 25, allora ingresso principale dell’Istituto scolastico - a seguito di Delibera di Consiglio Comunale PG. n. 84346 del 19/09/2016 e Delibera di Consiglio Provinciale n. 63/2016 del 14/9/2016, la Provincia dovrà riconsegnare, con decorrenza dalla data di stipula dell’atto allegato alla presente delibera, all’Amministrazione Comunale la porzione del complesso immobiliare non più destinata a fini scolastici ai sensi della Legge 11/01/1996 n. 23, così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara: 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 3

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 5

· Foglio 381 Mapp. 304 sub 1

Si precisa che tale porzione è attualmente inagibile.

La Provincia ha mantenuto l’uso della porzione del complesso immobiliare così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara:

· Foglio 381 Mapp. 282 sub 1 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 4 
Si precisa che sarà prevista a favore del Comune la possibilità di un passaggio, da concordarsi con la Provincia, per accedere ad un vano al PT, altrimenti intercluso. - Vincolo storico artistico: Foglio 381 Mapp. 282 sub. 1 escluso dal vincolo ai sensi del D. Lgs. 42/2004 - Foglio 381 Mapp. 292 sub. 4 vincolato ai sensi del D. Lgs. 42/2004 con Decreto n. 0113 del 25/05/2016
Istituto superiore di via Ghiara n. 25, denominato “Scuola Alfonso Varano”, tuttora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 388 Mapp. 561-684 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n. 16630/5835 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 298 ed ivi trascritta in data 19/06/1999 part.6138 - Nella Convenzione rogata dal Notaio Guidetti l’immobile è identificato al Foglio 388 Mapp. 561-569-685-687-688-564-684 - Si precisa che i mappali di cui al Foglio 388 Mapp. 564 ,569-688 non sono attualmente adibiti ad uso scolastico - Vincolo storico artistico: vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909; è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
Istituto superiore di via de’ Romei n. 12 - via Sogari n. 3, denominato “Palazzo Pendaglia ex-Convento di S. Margherita”,tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 543 sub.1-2-3-4-5-6; Mapp. 669 sub.4-5; Mapp. 672 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n.16631/5836 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 299 ed ivi trascritta in data 19/06/1999 part.6139 - Vincolo storico artistico: vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909 - è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
Istituto superiore di via Canapa n. 75-77, allora sede dell’Istituto Magistrale “G. Carducci” ed attuale sede del Liceo Statale “G. Carducci”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 103 Mapp 549 - Convenzione rogata dal Notaio ferrarese Renato Guidetti il 01/06/1999 Rep. n. 16632/5837 registrata a Ferrara in data 17/06/1999 al n. 300 ed ivi trascritta in data 19/06/1999 part.6140 - dalla suindicata Convenzione rimanevano esclusi la parte a piano terra adibita a Scuola Materna e l’area cortiliva antistante recintata, poiché all’epoca non adibiti ad uso scolastico superiore: il 29/06/2006, per aumentare il numero di vani a disposizione dell’Istituto Magistrale “G. Carducci”, fu sottoscritta tra le parti la Convenzione, rogata dal Notaio Guidetti, registrata a Ferrara in data 04/07/2006 al n. 5133 e con scadenza il 31/12/2017 per l’acquisizione in comodato, a far tempo dal 01/09/2005, della parte d’immobile originariamente esclusa dalla previgente convenzione - Vincolo storico artistico: Non attualmente necessario perché edificio con vetustà inferiore ai 70 anni (periodo di realizzazione = anni ‘70) ai sensi del D. Lgs. 42/2004
RILEVATO che rimanevano esclusi dal succitato convenzionamento i due immobili di seguito indicati, oggetto delle Delibere del Consiglio Provinciale PG. n. 68620 del 12/10/2005 n. 25 e della Giunta Comunale n. 20 P.G. 107450/05 del 27/3/2005 recanti approvazione della Convenzione per la concessione in uso gratuito alla Provincia da parte del Comune di Ferrara, ai sensi della Legge n. 23/1996, degli edifici siti in via Bersaglieri del Po ed in via de’ Romei, sedi dell’Istituto d’Arte “Dosso Dossi”. In dettaglio si riportano i dati aggiornati all’attualità di tali edifici:
Istituto superiore di via Bersaglieri del Po n. 25B, denominato “S. Cristoforo dei Bastardini”, succursale del Liceo Artistico “Dosso Dossi”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 517 sub 4-20-21 e Mapp. 519 - Vincolo storico artistico ed Autorizzazione alla concessione d’uso: vincolato ai sensi del D. Lgs. 490/1999 con i Decreti del Soprintendente Regionale del 08/04/2002 e del 31/10/2002; autorizzazione alla concessione d’uso Prot. 4800 del 21/06/2017 ai sensi dell’art. 57bis D. Lgs. 42/2004
Istituto superiore di via de’ Romei n. 5, denominato “Palazzo Cavalieri”, sede del Liceo Artistico “Dosso Dossi”,identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 564 sub. 1-2-3 - Vincolo storico artistico: vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909; è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
- la gestione dei due immobili, nelle more della stipulazione della suddetta convenzione, è stata assunta pienamente dalla Provincia rispettivamente in data 1/9/2006 ed in data 7/1/2009;

- i medesimi Enti, con rispettive delibere C.P. nn.130/68655-12/10/05 e C.C. Prot.107445/05, hanno altresì approvato apposita convenzione per regolare i rapporti finanziari conseguenti alla concessione in uso dei medesimi edifici scolastici, sia in ragione del fatto che l’immobile di Via De Romei necessitava di importanti lavori di adeguamento che il Comune si impegnava ad eseguire, sia per il fatto che la statalizzazione dell’Istituto civico d’arte comportava per la Provincia oneri non previsti e non coperti da entrate statali, come era invece avvenuto per le scuole precedentemente trasferite in fase di prima applicazione della Legge n.23/96;
- con Delibera G.C. PG. n. 35719 del 15/05/2012 si approvava l’accordo di mobilità del personale docente dell’Istituto d’Arte “Dosso Dossi” fra il Comune di Ferrara ed il Ministero della Pubblica Istruzione con trasferimento allo Stato di ogni competenza gestionale del personale comunale dell’Istituto medesimo;

- conseguentemente, concluso il processo di statalizzazione, ai fini della formalizzazione del trasferimento in uso dal Comune di Ferrara, proprietario, alla Provincia di Ferrara, ai sensi dell’art. 8 comma 1 della citata Legge 11/1/1996 n. 23, sono stati sottoscritti i verbali di consegna e consistenza dei predetti fabbricati rispettivamente in data 28/10/2013 per l’immobile di via Bersaglieri del Po n. 25 B ed in data 16/9/2013 per l’immobile di via de’ Romei n. 5;

- con rispettivi atti n. 2076/17 e n. 2840/17, la Provincia ed il Comune hanno infine definitivamente regolato il saldo delle competenze relative agli oneri sostenuti per i lavori per la gestione dei due immobili ora sedi del Liceo Artistico Dosso Dossi, dando atto che, pur non essendo stata formalizzata la stipula della convenzione approvata con le citate Delibere del Consiglio Provinciale PG. n. 68620 del 12/10/2005 n. 25 e della Giunta Comunale n. 20 P.G. 107450/05 del 27/3/2005, tutti gli adempimenti previsti dalla Legge 23/06 risultavano essere stati trasferiti alla Provincia, comprese le volture delle relative utenze (elettriche, telefoniche, acqua, riscaldamento, gas, tassa rifiuti);
DATO ATTO che:

- gli Enti contraenti hanno concordato, stante la scadenza degli accordi summenzionati, circa l’opportunità di regolare con apposita convenzione i rapporti conseguenti alla gestione dei predetti immobili da parte della Provincia, alle condizioni di cui allo schema di convenzione qui indicata come ALLEGATO A,prevedendo la sottoscrizione di apposite concessioni per l’uso degli immobili sopra menzionati per la durata di anni 20 rinnovabili a partire dal 01/01/2018;

- le convenzioni scadute prevedevano il rinnovo con apposito atto deliberativo, ma si rende necessario aggiornare all’attualità lo stato e la consistenza delle unità immobiliari che devono essere mantenute in uso dalla Provincia ai sensi della L. 23/96 in quanto destinate ad ospitare sedi di istituti di istruzione secondaria superiore di secondo grado;
- per quanto concerne gli edifici vincolati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. o per quelli in corso di accertamento per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis, ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004, non è necessario provvedere all’autorizzazione alla concessione ex art. 54 comma terzo del citato D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. che prevede che“I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le Regioni e gli altri Enti pubblici territoriali”: tra questi ultimi ricadono appunto i Comuni e le Provincie; qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al competente Segretariato.
- la Legge regionale n. 15/2013 di ridefinizione delle competenze istituzionali ha mantenuto dette funzioni in capo alla Provincia;
VISTO l’art. 3 – comma 1 – lett. b) della legge 11/1/1996 n. 23;

VISTO l’art.8 - comma 1 - della legge  11/1/1996 n. 23;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Responsabile del Servizio Patrimonio proponente in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D.Lgs. 267/2000);

SENTITE la Giunta e la I Commissione Consiliare;

VISTI gli atti;

DELIBERA

- di approvare lo Schema di convenzione amministrativa ai sensi dell’art. 8, comma 1 della Legge 11/1/1996 n. 23 (allegato al presente atto deliberativo come ALLEGATO A) tra il Comune di Ferrara e la Provincia di Ferrara per la concessione in uso gratuito, da parte del Comune alla Provincia, per anni 20 a decorrere dal 01/01/2018, dei seguenti immobili così come descritti in premessa e rappresentati graficamente mediante retinatura negli estratti di mappa catastale allegati come SUB 1 allo stesso schema di convenzione:

Istituto superiore di via Arianuova n.19, tuttora sede del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 377 Mapp. 149-918-919-920

Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5, tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici "L. Einaudi", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 386 Mapp. 524-528-529-450-527 sub.1-2

Istituto superiore di via Dosso Dossi n 29, denominato “Scuola Ginevra Canonici”, allora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato "Ercole I d’Este" ed attuale succursale del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto” , identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 271 sub. 1/parte e 271 sub. 3 (bene comune)

Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4, denominato “ex-Monastero di S. Caterina Martire”, allora sede dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato ”Ercole I d’Este” ed attuale succursale del Liceo Statale “G. Carducci” (con Palestra), identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 282 sub. 1 e Mapp. 292 sub. 4. Relativamente a tale immobile si precisa che La Provincia acquisisce l’uso della porzione del complesso immobiliare così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara:

· Foglio 381 Mapp. 282 sub 1 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 4 

mentre, a seguito di Delibera di Consiglio Comunale PG. n. 84346 del 19/09/2016 e Delibera di Consiglio Provinciale n. 63/2016 del 14/9/2016, la Provincia dovrà riconsegnare all’Amministrazione Comunale la porzione attualmente inagibile del complesso immobiliare non più destinata a fini scolastici ai sensi della Legge 11/01/1996 n. 23, così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara: 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 3

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 5

· Foglio 381 Mapp. 304 sub 1

Si precisa inoltre che sarà prevista a favore del Comune la possibilità di un passaggio, da concordarsi con la Provincia, per accedere ad un vano al PT, altrimenti intercluso.
Istituto superiore di via Ghiara n. 25, denominato “Scuola Alfonso Varano”, tuttora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 388 Mapp. 561-684 

Istituto superiore di via de’ Romei n. 12 - via Sogari n. 3, denominato “Palazzo Pendaglia ex-Convento di S. Margherita”, tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 543 sub.1-2-3-4-5-6; Mapp. 669 sub.4-5; Mapp. 672

Istituto superiore di via Canapa n. 75-77, allora sede dell’Istituto Magistrale “G. Carducci” ed attuale sede del Liceo Statale “G. Carducci”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 103 Mapp 549

Istituto superiore di via de’ Romei n. 5, denominato “Palazzo Cavalieri”, sede del Liceo Artistico “Dosso Dossi”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 564 sub. 1-2-3

Istituto superiore di via Bersaglieri del Po n. 25B, denominato “S. Cristoforo dei Bastardini”, succursale del Liceo Artistico “Dosso Dossi”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 517 sub 4-20-21 e Mapp. 519
- di dare atto che la Provincia di Ferrara assume, relativamente a tali immobili, gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria – con le dovute specificazioni riportate nella concessione di cui all’ALLEGATO A) al presente atto;

- di dare atto che, unitamente al trasferimento in uso gratuito degli immobili, vengono trasferiti in uso gratuito anche gli arredi, di proprietà comunale, eventualmente ancora presenti nei medesimi immobili, in quanto trasferiti con le scadute convenzioni stipulate in fase di prima applicazione delle disposizioni della L. 23/96;

- di dare atto, infine, che le spese inerenti e conseguenti alla stipula della convenzione, alla sua trascrizione ed eventuale registrazione, saranno equamente ripartite tra il Comune di Ferrara e la Provincia di Ferrara;
- di precisare che il presente provvedimento comporta impegno di spesa per gli adempimenti inerenti la sottoscrizione della Convenzione.

- di dare atto che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio;
- di incaricare, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, il dirigente del servizio Patrimonio  o, in caso di sua assenza, altro dirigente da lui delegato, a sottoscrivere l’atto e ad inserirvi, così come risulta configurato nel presente provvedimento, le precisazioni che si rendessero necessarie o utili a definire in tutti i suoi aspetti l’atto allegato, con facoltà quindi, di provvedere alla rettifica di eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione degli immobili ed includere clausole d'uso e di rito.
ALLEGATO A

CONVENZIONE AMMINISTRATIVA TRA IL COMUNE DI FERRARA E LA PROVINCIA DI FERRARA PER LA CONCESSIONE IN USO GRATUITO DI IMMOBILI SCOLASTICI 

AI SENSI DELLA LEGGE 11/01/1996 N.23.

***

L'anno duemiladiciotto addì ____ del mese di _______________,in__________ con il presente atto, valido tra le parti ad ogni effetto di legge,

FRA

il COMUNE DI FERRARA, codice fiscale 00297110389, rappresentato dal Sig. _____________________________________________________, nato a ___________________________ il _________________, in qualità di ___________________________ del Comune stesso, presso il quale è domiciliato per la carica, che agisce in quest’atto per dare esecuzione alla Deliberazione della Giunta Comunale in data _________________ n. _________________ ;
E

la PROVINCIA DI FERRARA, codice fiscale 00334500386, rappresentata da _____________________ in qualità di Dirigente del Settore ______________, domiciliato per le sue funzioni in Ferrara, presso la sede della Provincia sita in Largo Castello 1, il quale interviene in nome, per conto e nell’esclusivo interesse della Provincia medesima, autorizzato alla stipula della presente Convenzione con Decreto del Presidente della Provincia di Ferrara n. _________________ in data _________________;

Visto:

· la Legge 11/1/1996 n. 23“Norme per l’edilizia scolastica” ed in particolare l’art. 3, comma 1, lett. b) che ha trasferito alle Province la competenza per la realizzazione, fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici destinati a sede di Istituti e scuole di istruzione secondaria superiore di secondo grado;

· la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” che riconferma le funzioni in materia scolastica alle Provincie;
Premesso che:

· l’art. 8 - comma 1 - della citata Legge n. 23/96 dispone che "gli immobili dei Comuni e dello Stato utilizzati come sede delle istituzioni scolastiche di cui all’art.3, comma 1, lettera b), vengano trasferiti in uso gratuito, ovvero, in caso di accordo fra le Parti, in proprietà con vincolo di destinazione ad uso scolastico, alle Province, che si assumono gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè gli oneri dei necessari interventi di ristrutturazione, ampliamento e adeguamento alle norme vigenti. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione.";

· sono stati ritenuti tali tutti gli immobili di proprietà comunale utilizzati per l’istruzione secondaria alla data di entrata in vigore della Legge 11/1/1996, n.23;

· per l’art. 8 - comma 6 - della citata Legge n. 23/96 gli immobili sui quali sussiste il vincolo di interesse storico-artistico, utilizzati come sede di istituzione scolastica, fatta eccezione per quelli di proprietà delle istituzioni scolastiche statali trasferiti in proprietà a titolo non oneroso alle Province, previo accertamento del vincolo stesso ai sensi delle norme vigenti, non possono essere soggetti a trasferimento e sono concessi in uso all'ente territoriale competente a provvedere alla fornitura dell'edificio, sino a quando permanga l'utilizzazione scolastica cui siano destinati alla data di entrata in vigore della legge stessa. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione;

· ai sensi della citata Legge 11/1/1996 n. 23 e della Legge 01/01/1998 n. 340/96, con Delibera di Giunta Comunale PG n. 092/43125 del 12/12/1997 veniva approvato lo schema di Convenzione della durata di 20 anni (dall’01/01/1998 al 31/12/2017) tra la Provincia e il Comune di Ferrara al fine di regolare i rapporti derivanti dal trasferimento e concessione in uso degli immobili siti in Ferrara destinati a sede di Istituti scolastici superiori di cui al sintetico elenco sottostante, con presa d’atto dell’esclusione delle sedi del civico Istituto d’Arte “Dosso Dossi”:

1. Istituto superiore di via Arianuova n.19

2. Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5

3. Istituto superiore di via Dosso Dossi n 29

4. Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4

5. Istituto superiore di via Ghiara n. 25

6. Istituto superiore di via de’ Romei n. 12 - via Sogari n. 3

7. Istituto superiore di via Canapa n. 75-77

Dato atto che:

· con Delibera del Consiglio Provinciale PG. n. 68620 del 12/10/2005 “n. 25 e Delibera della Giunta Comunale n. 20 P.G. 107450/05 del 27/3/2005 si approvava la Convenzione con il Comune di Ferrara per la concessione in uso gratuito alla Provincia, ai sensi della Legge n. 23/1996, degli edifici siti in via Bersaglieri del Po ed in via de’ Romei, sedi dell’Istituto d’Arte “Dosso Dossi. Tale convenzione non fu successivamente sottoscritta stante la statalizzazione all’epoca ancora in corso ed i lavori al fabbricato di via Romei, conclusi solo nel 2007;

· la gestione dei due immobili, nelle more della stipulazione della suddetta convenzione, è stata assunta pienamente dalla Provincia rispettivamente in data 1/9/2006 ed in data 7/1/2009;

· i medesimi Enti, con rispettive delibere C.P. nn.130/68655-12/10/05 e C.C. Prot.107445/05, hanno altresì approvato apposita convenzione per regolare i rapporti finanziari conseguenti alla concessione in uso dei medesimi edifici scolastici, sia in ragione del fatto che l’immobile di Via De Romei necessitava di importanti lavori di adeguamento che il Comune si impegnava ad eseguire, sia per il fatto che la statalizzazione dell’Istituto civico d’arte comportava per la Provincia oneri non previsti e non coperti da entrate statali, come era invece avvenuto per le scuole precedentemente trasferite in fase di prima applicazione della Legge n.23/96;

· con Delibera G.C. PG. n. 35719 del 15/05/2012 si approvava l’accordo di mobilità del personale docente dell’Istituto d’Arte “Dosso Dossi” fra il Comune di Ferrara ed il Ministero della Pubblica Istruzione con trasferimento allo Stato di ogni competenza gestionale del personale comunale dell’Istituto medesimo;

· conseguentemente, concluso il processo di statalizzazione, ai fini del trasferimento in uso dal Comune di Ferrara, proprietario, alla Provincia di Ferrara, ai sensi dell’art. 8 comma 1 della citata Legge 11/1/1996 n. 23, sono stati sottoscritti i verbali di consegna e consistenza dei predetti fabbricati rispettivamente in data 28/10/2013 per l’immobile di via Bersaglieri del Po n. 25 B ed in data 16/9/2013 per l’immobile di via de’ Romei n. 5;

· con rispettivi atti n. 2076/17 e n. 2840/17, la Provincia ed il Comune hanno infine definitivamente regolato il saldo delle competenze relative agli oneri sostenuti per i lavori per la gestione dei due immobili ora sedi del Liceo Artistico Dosso Dossi, dando atto che, pur non essendo stata formalizzata la stipula della convenzione approvata con le citate Delibere del Consiglio Provinciale PG. n. 68620 del 12/10/2005 “n. 25 e della Giunta Comunale n. 20 P.G. 107450/05 del 27/3/2005, tutti gli adempimenti previsti dalla Legge 23/06 risultavano essere stati trasferiti alla Provincia, comprese le volture delle relative utenze (elettriche, telefoniche, acqua, riscaldamento, gas, tassa rifiuti);

Considerato che gli Enti contraenti hanno concordato, stante la scadenza degli accordi summenzionati, circa l’opportunità di regolare con apposita convenzione amministrativa ai sensi della Legge 11/1/1996 n. 23i rapporti conseguenti alla gestione dei predetti immobili da parte della Provincia, alle condizioni di cui alla presente convenzione, prevedendo la sottoscrizione di apposite concessioni per l’uso degli immobili sopra menzionati per la durata di anni 20 rinnovabili a partire dal 01/01/2018;

Richiamato il testo della convenzione approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale di Ferrara n. …....... del ………………… e con conforme Deliberazione del Consiglio Comunale di Ferrara n. …....... del …………………, che disciplina la concessione in uso gratuito, da parte del Comune di Ferrara alla Provincia di Ferrara, di immobili di proprietà comunale utilizzati per l’istruzione secondaria di cui alla Legge 11/1/1996 n. 23 e s.m.i. (“Norme per l’edilizia scolastica”), con la quale sono state individuate, in accordo fra le parti, le modalità per regolare i relativi rapporti.

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1 - premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Art. 2 - oggetto 

Il Comune di Ferrara, in seguito denominata Concedente, concede in uso ai sensi ai sensi dell’art. 8, comma 1 della Legge 11/1/1996 n. 23 alla Provincia di Ferrara, in seguito denominata Concessionario, gli edifici sotto indicati con vincolo di destinazione ad uso scolastico:

1. Istituto superiore di via Arianuova n.19, tuttora sede del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 377 Mapp. 149-918-919-920

2. Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5, tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici "L. Einaudi", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 386 Mapp. 524-528-529-450-527 sub.1-2

3. Istituto superiore di via Dosso Dossi n 29, denominato “Scuola Ginevra Canonici”, allora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato "Ercole I d’Este" ed attuale succursale del Liceo Ginnasio ”L. Ariosto” , identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 271 sub. 1/parte e 271 sub. 3 (bene comune)

4. Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4, denominato “ex-Monastero di S. Caterina Martire”, allora sede dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato ”Ercole I d’Este” ed attuale succursale del Liceo Statale “G. Carducci” (con Palestra), identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 381 Mapp. 282 sub. 1 e Mapp. 292 sub. 4

Relativamente a tale immobile si precisa che:

· La Provincia acquisisce l’uso della porzione del complesso immobiliare così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara:

· Foglio 381 Mapp. 282 sub 1 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 4 

mentre, a seguito di Delibera di Consiglio Comunale PG. n. 84346 del 19/09/2016 e Delibera di Consiglio Provinciale n. 63/2016 del 14/9/2016, la Provincia dovrà riconsegnare all’Amministrazione Comunale la porzione attualmente inagibile del complesso immobiliare non più destinata a fini scolastici ai sensi della Legge 11/01/1996 n. 23, così identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara: 

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 3

· Foglio 381 Mapp. 292 sub 5

· Foglio 381 Mapp. 304 sub 1

Si precisa inoltre che sarà prevista a favore del Comune la possibilità di un passaggio, da concordarsi con la Provincia, per accedere ad un vano al PT, altrimenti intercluso.
5. Istituto superiore di via Ghiara n. 25, denominato “Scuola Alfonso Varano”, tuttora succursale dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 388 Mapp. 561-684 

6. Istituto superiore di via de’ Romei n. 12 - via Sogari n. 3, denominato “Palazzo Pendaglia ex-Convento di S. Margherita”, tuttora sede dell’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri "O. Vergani", identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 543 sub.1-2-3-4-5-6; Mapp. 669 sub.4-5; Mapp. 672

7. Istituto superiore di via Canapa n.75-77, allora sede dell’Istituto Magistrale “G. Carducci” ed attuale sede del Liceo Statale “G. Carducci”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 103 Mapp 549

8. Istituto superiore di via de’ Romei n. 5, denominato “Palazzo Cavalieri”, sede del Liceo Artistico “Dosso Dossi”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 564 sub. 1-2-3

9. Istituto superiore di via Bersaglieri del Po n. 25B, denominato “S. Cristoforo dei Bastardini”, succursale del Liceo Artistico “Dosso Dossi”, identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 382 Mapp. 517 sub 4-20-21 e Mapp. 519

I sopra elencati immobili sono  rappresentati graficamente mediante retinatura negli estratti di mappa catastale allegati come SUB 1 alla presente convenzione:

Gli impianti sportivi di pertinenza degli Istituti Scolastici oggetto di concessione sono da considerarsi parte integrante degli edifici e come tali trasferiti contestualmente agli stessi. 
Il Comune concedente avrà la facoltà di gestire, anche attraverso enti, associazioni di promozione sportiva, società o gruppi sportivi, in orario extrascolastico e previo convenzionamento con la Concessionaria, i suddetti impianti sportivi per finalità di uso pubblico e, in particolare, per favorire la pratica di attività sportive, ricreative e sociali che siano compatibili con le caratteristiche degli impianti e la preminente destinazione scolastica degli stessi.

Si precisa che, per quanto concerne gli edifici vincolati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. (edifici n. 4 e 9 dell’elenco di cui sopra) o per quelli in corso di accertamento per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis, ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 (edifici n. 2-5-6-8 dell’elenco di cui sopra), non è necessario provvedere all’autorizzazione alla concessione ex art. 54 comma terzo del citato D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. che prevede che “I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le Regioni e gli altri Enti pubblici territoriali”, tra cui ricadono appunto i Comuni e le Provincie; qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al competente Segretariato.
Il Concessionario, sottoscrivendo la presente convenzione, accetta gli immobili nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e di cui è perfettamente edotto e consapevole e s’impegna altresì a destinarli all’uso scolastico convenuto, pena l’efficacia della convenzione in oggetto: il Concessionario s’impegna pertanto a segnalare tempestivamente l’eventuale venir meno dell’uso scolastico di competenza degli edifici sopra descritti per l'attivazione delle procedure previste dai commi 7, 8 e 9 dell’art. 8 della Legge 23/1996 e s.m.i., previa sottoscrizione dell'apposito verbale di riconsegna dell'immobile.
Art. 3 - durata 

La durata della concessione è stabilita in 20 anni a far data dal 01/01/2018 e potrà essere rinnovata per uguali periodi di tempo, con apposito atto deliberativo, nel caso permanga la destinazione ad uso scolastico ai sensi della L. 23/96.

La convenzione potrà essere risolta anticipatamente, parzialmente o totalmente, e gli immobili restituiti alla disponibilità dell’Ente proprietario con relativi verbali di consegna, qualora cessi la destinazione scolastica di uno o più degli immobili stessi, così come previsto dall’art. 8, comma 8 della L. 23/96.
Art. 4 - gratuità

L’affidamento in concessione è a titolo gratuito.

Art. 5 - oneri a carico del concessionario

Il Concessionario s’impegna a custodire i beni con la diligenza del buon padre di famiglia e si accolla tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari a mantenere nel tempo la piena e totale funzionalità dei beni medesimi, nonché gli oneri dei necessari interventi di ristrutturazione, ampliamento ed adeguamento alle norme vigenti

Gli interventi di manutenzione straordinaria, nonché gli interventi di ristrutturazione, ampliamento ed adeguamento alle norme vigenti, dovranno comunque essere preventivamente autorizzati  dalla competente Soprintendenza in caso di fabbricati soggetti a vincolo storico artistico (edifici n. 4 e 9 dell’elenco di cui art. 2, per quanto concerne il vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., ed edifici n. 2-5-6-8 dell’elenco di cui art. 2, per quanto concerne il vincolo ope legis, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 42/2004).
Faranno, altresì, carico al Concessionario anche gli ulteriori interventi che dovessero rendersi necessari per adeguare i beni alle norme nel tempo vigenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., norme igieniche, ambientali, ecc. …, necessarie per l’uso del bene concesso.
La Provincia s’impegna a fornire per ogni immobile l’attestazione di prestazione energetica laddove non dovesse esser già esistente o scaduta e a garantire la regolarità catastale.
Art. 6 - consegna

Le parti contraenti danno atto che, essendo gli immobili già nella piena disponibilità della Provincia alla quale sono stati consegnati, nelle condizioni d’uso e consistenze accertate nei verbali di consegna sottoscritti in adempimento a quanto stabilito nelle convenzioni previgenti, non si darà luogo alla formale consegna, fatti salvi i casi in cui, di comune accordo, le parti stesse ritengano necessario provvedere in tal senso. 

Art. 7 - restituzione

Al termine della convenzione, in qualunque modo o momento si determini, ovvero in caso di restituzione di uno o più immobili a seguito di cessazione dell’uso scolastico, il Concessionario riconsegnerà gli immobili in normali condizioni di manutenzione.

L'avvenuta riconsegna consterà da apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti.

Nessun indennizzo o rimborso potrà essere preteso dal Concessionario per eventuali migliorie o aggiunte apportate ai beni.

Art. 8 - manleva

Il Concessionario è il custode dei beni, anche con riferimento all'art. 2051 del Codice Civile, ed esonera espressamente il Concedente da ogni responsabilità civile e penale per danni, diretti o indiretti, che possano derivare a chiunque dall'uso dei beni affidati con il presente atto.

Il Concessionario assume, in particolare, a proprio carico le spese di assicurazione contro i danni di qualsiasi natura all’immobile e gli eventuali danni arrecati a terzi nel corso degli interventi di manutenzione straordinaria e di riassetto funzionale e nell'esercizio delle attività che verranno svolte nell'ambito della gestione del bene comunale.

In particolare, il Concessionario si assume l’onere di assicurare a decorrere dal 01/01/2018 contro il rischio dell’incendio gli immobili trasferiti con regolare polizza per il valore di ricostruzione a nuovo per i fabbricati di  € 60.276.758,50  così stabilito dal Concedente.

In caso di beni mobili di proprietà comunale, eventualmente ancora presenti negli edifici in quanto trasferiti con le scadute convenzioni stipulate in fase di prima applicazione delle disposizioni della L. 23/96, il Concessionario assicurerà detti beni mobili per un valore che sarà stabilito in accordo tra le parti. In caso di sinistro il Concessionario risponderà solo fino alla concorrenza della copertura assicurativa anzidetta previamente resa nota al Concedente.

Il Concessionario si impegna, infine, a tenere il Concedente sollevato e indenne da qualsiasi molestia, reclamo o azione, anche da parte di terzi, in dipendenza, diretta e indiretta, dell'affidamento dei beni e, più in generale, di quanto previsto dal presente atto.

Art. 9 - beni mobili

Unitamente al trasferimento in uso gratuito degli immobili, vengono trasferiti in uso gratuito anche gli arredi, di proprietà comunale, eventualmente ancora presenti nei medesimi immobili, in quanto trasferiti con le scadute convenzioni stipulate in fase di prima applicazione delle disposizioni della L. 23/96.
Art. 10 - consumi, spese, tasse ed imposte

Sono a carico del Concessionario le spese di stipulazione o volturazione dei contratti di fornitura. E’ inoltre a carico del Concessionario il pagamento di tutte le altre spese inerenti l’uso degli immobili concessi ivi comprese le imposte e tasse inerenti l'immobile, oltre alla tariffa rifiuti.

Le spese inerenti e conseguenti alla stipula della convenzione, alla sua trascrizione ed eventuale registrazione, saranno equamente ripartite tra il Comune di Ferrara e la Provincia di Ferrara.

Restano, invece, a carico del Concedente proprietario tutte le tasse ed imposte di qualsiasi tipo gravanti sulla proprietà attinenti agli immobili in oggetto.
Art. 11 - verifiche

Il Concessionario dovrà consentire il libero accesso al Concedente, per i sopralluoghi che nell'ambito delle proprie competenze, riterrà opportuno effettuare.

Art. 12 - cessione e sub-concessione

Il Concessionario, sentito il parere del Consiglio d’Istituto, può concedere a terzi l’utilizzo temporaneo di parti dei medesimi o di singoli locali ed introitando i rimborsi spese.
Art. 13 - responsabilità

Il Concessionario s’impegna a munirsi delle autorizzazioni e licenze necessarie per l'uso del bene in osservanza delle norme di leggi vigenti sollevando il concedente da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale.

Art. 14 - disdetta

Per legge la presente concessione non potrà essere disdetta dal Concessionario fin tanto che sussiste la destinazione scolastica degli immobili descritti all’art. 2.

Art. 15 - conservazione

Al termine della presente concessione i fabbricati e le eventuali pertinenze dovranno essere restituiti in normale stato di conservazione in relazione all’uso convenuto.

Art. 16 - accettazione

Le parti, sottoscrivendo la presente convenzione, dichiarano di accettare senza eccezione o riserva alcuna le condizioni di cui sopra richiamandosi alle norme e leggi in materia per quanto non previsto.

Art.17 - vincoli

Il Concessionario è edotto che gli immobili sottoelencati oggetto della presente convenzione sono stati dichiarati ex lege di interesse storico e artistico ai sensi dell’art. 10 comma 1 e 12 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. o vincolati ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909 con procedura di accertamento per la sussistenza del’interesse storico-artistico in corso: 
A. Istituto superiore di via Savonarola n. 28-32 - via Praisolo n. 1-3-5, 
Vincolo storico artistico
· vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909

·  è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
B. Istituto superiore di via Dosso Dossi n. 4, denominato “ex-Monastero di S. Caterina Martire”
Vincolo storico artistico 

· Foglio 381 Mapp. 282 sub. 1 escluso dal vincolo ai sensi del D. Lgs. 42/2004

·  Foglio 381 Mapp. 292 sub. 4 vincolato ai sensi del D. Lgs. 42/2004 con Decreto n. 0113 del 25/05/2016 

C. Istituto superiore di via Ghiara n. 25, denominato “Scuola Alfonso Varano”

Vincolo storico artistico
· vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909

·  è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
D. Istituto superiore di via de’ Romei n. 12 - via Sogari n. 3, denominato “Palazzo Pendaglia ex-Convento di S. Margherita”

Vincolo storico artistico
· vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909

·  è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
E. Istituto superiore di via de’ Romei n. 5, denominato “Palazzo Cavalieri”

Vincolo storico artistico
· vincolato ope legis ai sensi della L. 1089/1939 art. 5 della L. 364/1909

·  è in corso la predisposizione della procedura di accertamento ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004 per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis
F. Istituto superiore di via Bersaglieri del Po n. 25B, denominato “S. Cristoforo dei Bastardini”

Vincolo storico artistico 

· vincolato ai sensi del D. Lgs. 490/1999 con i Decreti del Soprintendente Regionale del 08/04/2002 e del 31/10/2002 

· autorizzazione alla concessione d’uso Prot. 4800 del 21/06/2017 ai sensi dell’art. 57bis D. Lgs. 42/2004

Il Concessionario, pertanto, s’impegna nella futura gestione dei beni ad osservare quanto disposto dai suddetti decreti, che si allegano al presente atto, sollevando il Concedente da ogni responsabilità a riguardo.

Il concedente dichiara per quanto concerne gli edifici vincolati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. o per quelli in corso di accertamento per la sussistenza del’interesse storico-artistico del vincolo ope legis, ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 42/2004, che non è necessario provvedere all’autorizzazione alla concessione ex art. 54 comma terzo del citato D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. che prevede che “I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le Regioni e gli altri Enti pubblici territoriali”; qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al competente Segretariato.;
Art. 18 - foro competente

Qualsiasi vertenza dovesse insorgere nel corso della presente Convenzione sarà devoluta alla competenza del Foro di Ferrara.

Art. 19 – elezione domicilio

A tutti gli effetti di legge le parti contraenti eleggono il loro domicilio come appresso:

Comune di Ferrara: presso la sede del Servizio Patrimonio – viale IV Novembre n. 9 - Ferrara;

Provincia di Ferrara: presso la sede del Settore ______________________ Ferrara.

Art. 20 - formazione e sottoscrizione

Il presente atto è formato con strumenti informatici e viene sottoscritto con firma digitale.

Letto confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i.

IL CONCEDENTE





IL CONCESSIONARIO

Il Concessionario dichiara di aver attentamente esaminato le condizioni di cui agli artt. 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-18-19-20 della presente convenzione e di approvarle specificamente per iscritto.

IL CONCESSIONARIO

